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Nel fascicolo l-2 del < Bolletrino degli Arnici del po't. Istituto di
Ilusica sacra > è stata pubblicata la l-ettera, in data 12 giLrguo u. s., con
la quale s. E. Mons. G. Battista Nlontini, Pro-segretario di stato di sua
Santità pel gli Aflari Ordinari, comunicava l'Augusto compiacirnelto clel
s. Padre per gli < Atti. del congresso I'ternazionale di [{'sica Sacra >.
Nell'irnportante documento innanzi tutto viene rnesso in rilievo < l,irnpe-
gno c il fervore del Pontificio Istituto nel promuovere, in nTezzo al clero
e ai fedeli, lo sviluppo di quel canto che, in ogni ternpo? ha suscitato nelle
anime, cora la ricca alternativa clelle sne espr.essioni, l'anore r-ivo alla
liturgia della Chiesa >.

Talc alto'iconoscimento, se vien fatio a proposito degli Atti del co'-
gresso fntemazionale di Mtt-sica Sacra, organizzalo appunto dal' pontifieio
Istituto" indica però una direttiva che lo stesso Pont. fstitgto è cfiiarnato
a seguire llellnanentetnente e come istituzionalmentel ossia qna fecolda
attività pratica e apostolica, oltre quella purarnente teorica e scieltifica,
nel campo della rnusica sacra.

La Chiesa infatti è stata in ogni tempo genelosa pr.omotrice della cul-
tura, delle scienze e delle arti; tale sua azione però ha inteso non certo
in un senso púramente naturalistico e umanistico (tanto meno corne file
a se stesso), ma come trtezzo per avviare a Dio le intelligenze e i cuori dei
fecleli. E in questo senso il mecenatismo della chiesa è alto e nobile apo.
stolato, che, oltre a produrre i suoi frutti nella grande farniglia dei
creclenti, s'impone al rispetto e all'ammir.azione anche clei lontani e degli
stessi suoi avversari.

I'uÍti coloro perciò che dedicano la loro attività artistica e scientifica
al Pontificio rstituto di Musica Sacra, gli alu'ni che vengono inviati dagli
Ecc.mi Yesco'i e superiori Religiosi a co'rpiervi i loro studi, gli n Amici >

che sostengono moralmenîe e rnaterialmente l'opera dell'Istituto, devono
gtrardare a questo non solamente come al centro qualificato degli studi di
rnusica saera? ma anche e soprattutto come a una delie sorgenti spirituali
piìr pure, che, attraverso l'onda suadente della nrusica, deve ravvivare e
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permeale gli strati più iarghi e più profondi dell'umanità per condurla
poi alle più eccelse vette della vita cristiana, ossia, per dirla con la per-

spicua e fe]ice espressiorre della citata Lettera, a < l'arnore vivo della litur-
gia della Chiesa >.

Stintende così facilmente come il Santo Padre, tra i tanti argomenti

egregiamente svolti rrel Congresso Internazionale di Musica Sacra, due in
particolare ne ha rilevati <con soddisfazione> e cioè: <la formazione

musicale clei giovani negli anni déllo studio teologico > e < I'incremetlto
deI canto popolare >. Il primo, riguardante la preparazione rnusicale sacra

di coloro che sono chiamati a esercitare l'ufficio di presidenti dell'assem-

blea liturgical l'altro, riguardante la partecipazione ad essa della ( com-

munitas fidelium >: i due fattori delloazione saera intimamente e armo-

niosarnerrte fusi mediante il canto.

Tale duplice particolare segnalazione rnerita di esserc seriarnente merli-

tala da tutti gli interessati; quella tiguardante la formazione musicale dei

giovani, e non solo da questi slessi, ma anche dai loro Superiori e Profes-

sori, perchè si adoperino efficacemente ad attuare sul serio le prescriaioni

particolareggiate che in materia ha dato la S. Sedel l'altra, riguarclante il
,canto popclare, da tutti coloro che sono a diretto contatto col popolo e

specialmente da coloro che hanno in mano l'organizzazione e la direzione

delle pie assoeiazioni di fedeli: il canto popolare diventerà una vivente
realtà se tutti coloro, che hanno Ia guida spirituale dei fedeli, ve li edu-

cheranno metotlicarnente. E negli < Atti , sono raccolte al riguardo pro-
poste e suggerimenti di grande interesse.

La lettera infine, rifer:endosi all'omaggio predisposto per la comme-

rnorazione del 50" del < Motu Proprio > del Beato Pio X sulla musica sacra,

accenna alla trasmissione, che la Radic Vaticana potrà curare, delle rnani-
festazioni ehe si svolgeranno per Ia circostanza nei vari paesi.

La spontanea ollerta di taie prezioso dono dice il desiderio del Padre
C.imune di ascoltare le voci, tliverse rrppul armoniose, dei Suoi figli nel-
l'unica lingua veramente universale e quincli cattolica: la rnusica.

Mons. FroanNzo Ronarra

Commemorazione del M'Mons. Raffaele Casimiri

nel X anniversario della morle

Il 15 aprile 1943, irr questa città di Roma, si spe'se nella pace clel
Signore un sacerdote illustre, che seppe consacrare all'apostolaìo della
rnusica sacla tutte le sue energie, il suo grande talento, il suo profondc,
arllorc? la sua preziosa vita. Questo sacerdote era il M" lVlons. Casimiri,
l'anirnatore delle_grandi irnprese a favore dell'arte rnusicale sacra, r'or.ga-
'nizzatrore intrepido, l'anima dell'Associazione Italiana di s. cecilia e il
venerato maestro che durahte 30 anni'fu I'onore ed il vanto del pontificio
Istituto di Musica Sacra.

Nella ricorrenza tlel -x Annivcrsario del la sua ruorre, l'Associazione
Italiana di s. cecilia col suo illustre Presidente s. E. Mons. Alcini, ha
preso l'iniziativa di comrnemorare l'eminente scomoarso etl ha invitato
il nostro Istituto ad associarvisi. Il commemorare gli artisti e gli apostoii
della musica sacra scomparsi sarà sempre per tutti e specialmente plr noi
Insegnanti tlel Pont. Istituto di Musica Sacra un dorrere e nello stesso
tempo una nuova lezione.

sellbene chi vi parla abbia avuto pochi rapporti tliretti con Mons. ca-
simiri e sia l'ultimo arrivato in questa sede, quindi il meno inclicato, tut-
tavia, come Preside dello stesso Pont. Istituto, è stato incaricato di tracciarne
urr breve profilo commernorativo,

. anzitutto devo premettere che, nonostante la mia relazione personale
col compianto.Maestro sia stata così scarsa, il suo nome fu a rne ben
noto già durante i miei studi ecclesiastici nel Seminario, i suoi scritti, la
sua attività e il suo apostolato furono per me un grande stimolo, una
lezione viva e un incitamento appassionato durante la' mia gioveutù e
negli anni della mia formazione musicale, Eta cosa nrolto nalurale, dal
momento che i rniei maestri er:ano amici personali dello stesso Mons. Ca"
simiri e mi parlavano con tanta ammirazione del]a sua opera svolta in
Italia, speciahnente nella città Eterna. Non ho mai potuio dimenticart:
che_ Casimiri ebbe grande relazione col mio maestro ÌÌh. pe,Jrell, l,editore
della polifonia classica sacra della spagna del cinquecento, così nota,
arnmirata e studiata dal Casimiri; Casimiri fu amico personale del nostroL. iMillet, fondatore e direltore dell'incomparabile nbtfeo català >, del
rnio maestro v. M. de Gibert e dei miei amici l'. pujolo p. otaio S. J.,
abbate suÍiol ed altri.pionieri tlel canto sacro nella Spagna. E poichè ii
nome di Casimiri fu a me così noto corne Maestro dirànóre e uiiificatore
della polifonia sacra classica. corne apologeta polemjsta clell,arte tlell.r
Chiesa, come storico della musica e déi musieisii delle basiliche romane
e delle catteclrali italiane e come musicologo, mi limitrerò a sottolineare
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pcr clivenire rnusicisti per il concerto o per il teatro, no: voi siete stati
inviati dai vostri superiori per divenire musicisti sacri, nel senso di ser-
vire la Chiesa come cantori, cotne compositori" come orgarlisti, come di-
rettori di cappella; ma non dimenticate mai che il sacerdote prima cli tutto,
più che musicista deve essere un rninistro del Signore >. E questa è una
delle belle caratteristiche degli Insegnanti del nostro Istituto: amare gli
alunni come Íigliuoli e sentire questo affetto paterno come una voeazione
sacra cli formare artisticamente la gioventr'r ecclesiastica '

L'arte è sempre amorosa;1'arte saera è sempre rnistica: è rlna solgente
di vita nuova, di ottimismo santo.. Ecco un'altla apoiogia del M'Casirniri:
seppe appassionare gli alunni allo studio della polifonia sacra. Un mae'
stro che non se o non vuole comunicare agli allievi la passione e I'ottimi.
snro per. lo studio, è privo delln più grande tra le cg.lalità che cleve avert:
I'insegnante. Casimiri arnava l'Istituto e voleva sempre servire gli alunni.
Ecco perchè, nonostante la sua malattia, nell'ultimo anno di vita facevl
lezione a casa restando a letto, A tal proposito è m.rlto interessante ricor-
dare questo fatto: urr giorno gli alunni andarono a casa sua per la lezione
e seppero con ttmozione profonda che il l\{aestro era rnorto ne]la nottata.
Un'alira bella apologia: Servire gli alunni fino alla morte!

Muestro d,i Cappetta e Direltore: E' ben noto cht: la Chi,:sa, creàtrice
del cantc liturgico gregoriano gtazie principalmente all'antica Schola can-
tolurn rornana? che la Chiesa romana creatrice di una polifonia sacra in-
cornparabile grazie alla Cappella Sistina, aveva dimenticato la tradizione
deil'esecuzione artistica del canto sacro e della stessa polifonia del Quat"
lrocento e del Cinquecento. F-urono i Benedettini di Solesmes i quali cento
anui fa iniziarono ricerche e trovarono di nunvo ttrta esecuzione degrla.
estetir:arnente bella per il canto liturgico grazie alla pratierr giornaliera
clell'Opns Dei e allo studio dei neurni medioevali. Per ciò che si riferisce
alla polifonia frr durante il secolo scorso che i rnusicologi e i grandi mae'
stli tentarono cli ritrovare la tradizione palestriniana, da tempo scomparsa
dalla chiesa- e dal concerto.

lJna delle grandi aspirazioni del Maestro Casirniri fr, rluella di dare vita
nlrova alla polifonia tlella Scuola rornana tlel Cinquecento, La vera tradi-
zione non si conosceva più; nè a Rorna nè altrove erano noti i principi
tecnico-estetici per I'esecuzione della polifonia sacra. E'vero che nella
Cappella Sistina era rirnasta, se non tutta, almeno una buona idea tlella
anlica pratica. Casimiri per far conoseere al mond,r il tesoro sacro della
polifonia sacra rotnana cominciò con le ricerche negli archivi e con l'ecli'
zione di musica nota e sconosciuta. Fu rrell'anno 1922 che creò il suo
< Coro della Folifonica llonrana > di fama rnondiale. Con questo coro eg*li
tirnise in vita quella rnusica che era apparsa a tanti artisti come dtun ge-

nere freddo e quasi morta.
Casimiri con le sue esecuzioni ripristinò la teoria del tuctus e riorese

la teoria anticit sull'interpretaziorre della polifonia, dando il giusto valore
alle fiqurazioni mediante 1o studio dei teoriei antichi. E' vero che sulla
interpretazione antica della polifonia classica i teorici parlano pochissimo;
rnalgrado tutto, con la sua passioue e con la sua pratica, Casimiri potè
presentale al mondo una cosa nuova. Bgli, con la sua < Polifonica Ro"
rnana )) intraprese diverse lournées per l'Europa e per l'Arnerica. Il suo

idealc fu tprello di andare come in rnissione e con spirito polemico per la
buona causa dell'interpretazione. Le critiche che queste tournées solleva-
rono non sempre furono spassionate e oggettive. In ogni modo possiamo dire
che, se qualche volta I'interpretazione del Casimiri è sembrata un poco
eccessiva neqli stacchi dei ternpi e negli effetti dinamici, bisogna scusarlo
pensando alla polemica della sua epoca e al suo pensiero di far rivi-
vere qlresta musica. contro le scuole clre pretendevano f3rye della musica
palestrirriana una musica estatica..r fredda. E'pure vero ehc con la sua
esecuzione picne di dranrmaticità e dì vitalità esuberante egli, forse con
piena coscienza, ha finito per esagerare un poeo.

Casimiri cotnpositore: Sotto questo aspetto egli non fu certamente un
genio di natula ed un moclello da irnitare. B'rluesto un caso molto fre-
quente nella storia della musica: i grandi rnaestri direttori 'non furorro
senrpi'e grandi compositori. come, al contrario, i grandi compositori spesso
non {urono grandi direttori. Ma nel caso Casimiri :'è un altro punto sul
qnale uon possiarno tacere, Ho ricorclato già ch'cgli fu un autodidatta,
figlio della sua epoca? nella quale gli studenti nei Seminari non ave','ano
alcuna occasione di formarsi artisticamente. Se egli, una volta finiti gli.
studi ecclesiastici nel Seminario, avesse potuto formarsi presso dei buoni
maestri, forse il suo talento di cornpositore avrebbe p.otuto svilupparsi;
invece'di contiiruare ia sua forrnazione tecniea, cla giovanissimo assunse la
direzione clelle cappelle di catteclrali, nelle qriali realizzò un'opera amrni-
revoie come cl-irettore, nra sacrificò per sernpre la sua formazione tecnico-
artistica e cli conseguenza il suo talento di compositore.

Il meglio delle sue cornposizioni furono le canzoni popolari con testo
italiano, canzoni che il popolo ancora canta in tutta I'talia. Egli era equi-
lihrato e non esclusivista circa la forma del canto: coltivatore accanit,.r
deìla polifonia elassica e clel canto popolare, nonehè apologeta del caufo
litrrrgieo gregoriano.

Casimiri come stqrico e rnusícologo: L'Italia è il paese che ha con-
servato le fonti musicali più ricche di Europa. Lo sviluppo dell'Ordi-
narium Missae polifonico e del motletto sacro fu opera specialmente della
Cappella Sistina di Ronra nei sec. XV-XVI. Quest'opera, cominciata dai
compositori olandesi residenti in Italia, culminò col Princeps della musica
sacra pel antonomasia. il grancle Palestrina, La creazione delle nuove for-
rne <lella mur-.ica sacla e profana, dal cinquecento in poi, fu opera clei
rnusicisti italiani che dettero un car:attere italiano tipico alla musica euro-
pea. Malgrado che gli,arehivi e le biblioteche ecclesiastiche e statali ita-
liane conservassero un tesoro artistico così ricco, furo.no, fino a poco tempo
fa, relativamente pochi Cli studiosi nazionali che dedicarono il loro
sforzo a far conoscele un tale repertorio: Guido Gasperini con i cataloghi
stampati della < Associazione dei Musicologi Italiani >, Giretano Cesàri,
Eduar:do Daqnino, Raffaele Casimiri -- lirnitandomi agli scomparsi 

-furono i pionieri italiani degli studi storici sulla musica nel nostrà secolo.
E nonostante che-tale musiea fosse stata generalmente opera della Chiesa
e dei suoi rnusieisti, furono rarissimi i sacertloti o religiosi italiani specia.
lizzati nel campo della musicologia.

Casimiri ebbe guesto grande merito: da giovane si rese conto che pure
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in eluesto campcì Itaspettava una glande missicne. Senza l'aiuto cli nessurro,
senza una casa editrice generosa egli, I'autodiclatta, cominciò fin dal ]9,f)?
corr la creazione della Rivista Psalteriunr e nel 1924 con l'altra Rivista
aneora più interessante, nola in tutto il mondo col nome di Note d'Ar-
clúrtio. Fu in questa e in altre Riviste che Casimiri pubblicò il risultato
delle sue ricerche negli archivi delle Cattedrali italiane e dclle grandi Ba-
siliche rornÍìne. Quando egli non potè fare perscnahnente le ricerche per
la rlocumentazione storica, si valse di archivisti speeializzati. Il campo
clelle sue ricerche abbracciava principahnente la personalità di Palestrina
ecl i polifonisti italiani nella Scuola Romana e Veneziana del Cinquer:ento;
in piìl ebbe una passione ."peciale per raccogliere documentazioni storiche
sui maestri olandesi e spagnoli. f suoi articoli, i suoi studi specie sul Pa-
lestrina, Orlando di Lasso, sui tre Anerio, Ercole Bernabei, Firmin le Bel
tli Noyon -* il noto rnaestro di Palestrina a Roma - < L'antica Congre.
gazione di S. Cecilia > (1924), l'antica Schola Cantorum romana (1924), i
Diari Sistini (1924-1940), gli studi su M. A. fngegneri, Victoria, Sebasriano
Raval, ecc.. saranno sempre fonti indispensabili per lo studioso specializ-
zato. A -tutto ciò dobbiamo ancora aggiungere una infinità cli note cl'ar.
ehivio che sono rimaste manoscritte e inedite.

Corne gli altri studiosi" Casimiri non si lirnitò alle note d'archivio;
egli ehbe rrno speciale intetesse per lo stuclio dei rnancscritti musicali e la
prrhblieazione degli stessi.

Editore musicale: Con la sua Anth,ologitt polvph,oniea auctoturtt sue-
culi Xltl (paribus vocibus) vol. I (i921) faciiitò agli Istituti di Musica
Sacra ed ai Seminari lo studio delle opere di Palesttina, Lasso, Victoria,
Johannes Crucc. Leo Hassler, Viadana. Gregorius Turini, Paulus Agostini,
Vincentius Ruffus, F. Surianus, JacoLus Gallus, J. NI. Asoi,r. Nel vol. II
(f934) aqgiunse altri brani di Jacobus ele Kerle, J. A. Draconius, J. F. Ane-
rio, C. Guizzardus.

Nella serie < Societatis polyphonieae Romanae llepertoriurn > (sei vo-
Iurni: 1921-1934) pubblicò altre opere di Palestrina, Josquin des Pr.es,
Victoria, Firminus le Bel, Marenzio, f,asso, Viatlana, Carissimi, Benevoli,
Gouclimel. A. Gabrieli, ecc.

Col Prof. E. Dagnino cominciò nel 1929, per il Pontificio Istituto di
l\{usica Sacra, la nuova serie < Monumenta Polyphoniae italicae > (2 vol.).
Itlel l93B iniziò la grande edizione monumentale d,ell'Opera omnia cli Pa-
lestrina (18 vol. fino alla sua morte).

Mons. Icrn-o ANcr,Ès

23 aprile 1953.

a Congresso lnternazionale di Musica Sacra in Roma

La prirna constatazione che s'irupone a cfii percorre il , volurne lftti
det Congrnsso inter.nazionale Llí Musica Sucra, otganizzalo dal Pontificio
iriit.rto ii Mrri"u Sacra e dalla Commissione di Musica Sacra per l'A'no
Santo 1950, volume che l'Etlitore Desclée ha pubblica-to per raccogliere

tutte le relazioni dei musicisti e stucliosi convenuti al Congresso stesso, è

'l,inferiorità rrurnerica delle relazioni concetnenti la Nlusica Contempora-

nea, in confronto di cluell'e che vertono sulle altre branche clella musica

sacrja. Contto le 24 relazioni riguarclanti il Canto gregoriano, le 23 pre'

sentate sulle < Questioli pratiche >, la 16 sul canto orieltale e bizaltino,
le t7 cli carattere storico e nusicologico e le 12 per la musica d'organo,
solo I r.elazioni sono all'attivo della musica contemporanea. Ciò sii'.nifica

che, 1el numelo totale dei co1ve1lti a Ronia per discltere di prlsica

szrcra, solo B persole hanno yoluto parlare e scrivere pe1 espo1r..e lln que-

sito or per clifendc-re ult plrrlo cli lista ilerelrte allo stato presente, o

tluello àesiderabile, dell'ari.e mrisicale sacra nel rnondo'

E, poco, E le ragioni cli questo ( poco )) sono cla ricercalsi anzittrtto

- 
ma non soltanto -. nella rarità della specifica competenza occouente

per parlare della rnusicrÌ saera in rapporto all'evoluzione attuale tlcl lin'
g.,oggio musicale ecl ai problemi stilistici acl esso connaturati" Rarità di

éo*]ìLt"t ru : in quanto, mentre ogni pivellino, che abbia strappnto rtna

s.rfffoienra mirrinr-r cli voti con pochi anni di studio, si crede propiio te'

nuto e obbligato e assolutamente costretto a far stanlpar'e rtna quaìche

composizion"i it piit tlelle volte in oltraggio anzichè in omaggio al Signore

",t 
ullu musica, 

-ben pochi, ahimé ben poehi fra coloro che stldi;rrono
cornposizione hanno 

-effettioamente 
raggiunto quella- _r'isione 

chiara ed

uropio. cosciente, cortrplessa e precisa, che lo stato dell'arte rnusic;rle ai

nosiri giorni esige ller polerne parlare senza clire bestialità o senza riadere

in rettoriche e vacue ingenuità'
Ma, ripeto, non è solo questo. La rnUsica sacl'a, coule espressitlne di

arte conlempolanea applicata al culto, non soltanto ha problerni suoi, ma

anclre ha illff;cotta tritie srre. Enuclearle e formularle sia pure schcinati-

ca.illente, non è nè può essere og€letto clella presente recensione, Ina celto

1on era tla attende.Ài, itt sede di congresso, una larga fioritura cli scritti
su quebto ratno, fragrante ma assai delicato, tlella musica sacla. E, di rim'
baIzo, bisogna esser grati ai pochi rnusicisti clre, dinanzi a un uclitorio
scarso bencúè seelto, dir."to quel che avevano cla dire non percltè inuitati,
rna perchè avevano uraturato, nel travaglio quotidiano del pensiero, della

pratica, clell'anelito sincero al neglio, un pensiexo proprio'

9
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fìen pochi possono oggi parlare dell'organo_ i' rapporto alra compo-
sizio'e, con llniì cognizio'e diretta e approfon,Iita, qràto quella u i"i
è in possesso it l\{" Ahrerrs, di Berlino, appr.ezzato e fìli"e autor.e di corn-
posizioni per organoT nelle clrali, ancora più ef{icacernente chc attraverso
il pcnsiero teorico, egli tentle a realizzare il suo nobile icleale .ti nltioiia scrvizio della Chiesa, corÌre si potè notare anche nel corìcer.to di sue
cornposizioni che egli fece udire, in occasione del Congresso, nellrArJi
Magn:, del Porit. Istituto di Ro*ra, [,a sua re]azionc ,,., n"Ln 

'rusica orga-
nistica conternlloranea nella *Liturgia cattolica ,l (Dic zeitgenóssisch, Orgh-
rnr-rsik in der l(athoiischen Liturgie) è di quelle chc intàressano nou soloì cornpositori e gli organisti, ma tutti i curtori de[,arte rlusicale, ecl iola r'accornando all'attenzione dei più volenterosi e capaci all1ni clell'Isti-
tnto, anche perchè rijen€io 

- 
co'trariamente all'opinione corrente - che

Iressuno è atto a parlare di questioni estetico-stilistiche pitì di chi ha la
esperienza, personale e viva, del feno'reno creativo;. 

"l* ancora più clelfilosofo. l'artista c.eato'e ha cognizione diretta della creazione, (-. se nonpuò elaborarne teoricamente il 
'recca'isrno i* funzione delle < categorie >,ciò che è dato al filosofo,_può rneglio di quest'ultirno illurnirr"r",,i";;r.;

i^,linguaggio rnetaforico, le r,isterìose sorgenti donde scaturisce la fiammatlell'invenziorrel che 9e poi sfioriarno il campo tec'ico, è indiscutibile ]asrrpe'iorità assoluta dell^artisra. e in qrreslo easo de] rn.sir.o.."r i""."rìprrro; glosse e tonde le sciocchezze che un professorc di {ilosofia porreb6e
-qcrivere appena accennasse agli elernenti ct;lla tr-rnalità o clella aìonalità,irn''rerevoli e inqualificabili cq'eile che rnolti critici profi.,ooo ai gior-uali per rnancanza di esper:ienzà tecnica" rne'tre il corn'pos'itore può sem_p.e parlarer per lo meno) di quel che rearrnente cortos.à (rr"l ,"rrro *"tn-fisico del terrnine) e sn (nel sènso tlidattico).

ncr1 telde all"altart-t : è palaliturgica " Egli rilien.e cfic rrrttsica con accolll-

pagnarnento orchestral" ii po'uo ìrnrn,ettere nelle grandi-occasioni e nellt:

g.írrdi feste, e co're contràpLrosto alla cantilena rnonoclica; le opere di

irarr.li dir'ensioni p"rò, u.éli" le pirì celeSri, sarebbero clannose appli-

late alla liturgia, che diverrebbe. :incella della rnusica'

La qLiestiJne si .riclir:e, in fo'do, .al rico'oscimer[o di rrrr elel'ento

ir'puro in rnolti tirnbri stmmentali, elemento avvertito e clerlunciato da-

gii'""ii"rrr Faclri (vecli l'articolo tli F. Torrefranca: Clentente tl'Alessurt'
'ílrío 

n la ntttsica, nell'Osseraatore Ranrurtr-r del 25 ottobrc '43): elemento

"lr" 
rr"ll'organo viene filtrato, avvicinato alla vocalità e con ciò reso pirì

;;;";; cli ?ontribuire all'effusione ed elevazio'e clella preghiera indivi-

duale e collettiva'

{<**
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Relazione tli tutt'altro caratterrl è q'ella cli F. Frr:i, di r,'cerna (< tr,a.'rsica da chiesa c_on accompagnarnento d'orchestra,, etc.). potreLrno
co'siderarla qrr.si pleon_astica. poiehè la rl'estion" 

"lr" ".* tratta, f'as'o tenrpo [ranchée dar Motu Ttropri.o di pio x e dalla costituzione Apost.
< Divini cultus ), e q'anto -"i igginugo nello stesso ,"rrro ,ro' muta ]a so-starza. delle _disposizioni ernarratc al- riguardo. senonchè il NI" Frei. perragioni et'iche r: spirituali ) sente la qriestione e vi irrrp"g.ru q'alcosa clisincerarnente vi'o nell'a'ima sua; e nnn è da stupir'e, à [,*rr,o il valorestrumenîale, per' lrn nursicisÍa contemporaneo. è tuttraliro 

"ir" ,, ele'rento
aecessori.- e tii puro e 

-sernplice_n or"ó*pugnamento >. Aile ..rgg"rtio*i-d"lcolore, alle ricchezze della tavolozza orJhestrale moelerna e al suo fuscinonon soltanto se'suale, alla s'a forte azione come pote'ziamento cli 
''ociegli elerne'ti {ondainentali deila rn'-"ica 

- il ri;bro -- non è facile,per I'artista del XX seeolo, rinunciare anche quando 1i .roig" ar cielo.&Ia questo valore dev'essere, come si sa, subordinato a un Ji" pil ìr",la qnalità santa della rn'sica litu-rgica: quella qualità 
"i.-il-ru*, propríogiusÌamente esige e pone irr priÀo piào: qu-ella q'alità erninente crrerillulge intensa nel canto gregòriano. perciò, come ,'i"orro."" ir M. Frei,rnolta m'sica concerra'te àer setfecento ,is.ritu pr"- ;;;,;"allu rit,r..gio,

10

Non è facile parlare tlel ro'ra'ticisrno e della sna azione sull'ispira'
zi0ne musicale sacral siamo grati al M'Barblan, cli Milano, cii aver affron'

;;;;"q;;; terna (< Î.rfl.,"nÀ ciel romantieismo nella r'usica sacra >) e di

uu.r"'messo il diìo su alcrrni punti cli vitale importanza' llgli ha colto

acutarnente l'intima contraclclizi'one cli cui veniva a so{Irire la ruusila tlii

"frì"r, 
fra gli ultirni dcl'700 c i primi del'900; contraddizione clei mezzi

"rpr"rri.l/i , 
?u ,,o lato, e dcllo sp-irito religioso -clall'altro: 

cluelli costretti

al ritrno 'ris'rato, 
ulíe fo,,m. clàl1 'aria, agli schemi clella rnelorlia rnelo-

clrar'uratica: queslo, attraito clalle spazioie li6ertà della prosa 
'*rsieale

girrlritor-rt" c6e si realizzò in 'rodo 
,.ìp."roo 'el 

catrto gregoriano. Q*elli
\ i ,rr.rri esprcssivi - 

gsr.ss1,3no il proprio superarnenlo- nella sovrab-

bontlanza dell^'ernozione rnelotlico-r:antahile, o nella ftuidità del diatoni-

srlo claijsico, o ancola nella sorpreudente rivelazione clelle possibilità tin-
briche: rltrettanti mocli cli "Iroi"r" 

dalla limitlrtiva e regolata simrnetria

,l"llo burt,rra e della fonna quadrata, per tentlere ) setazt però raggiungerla,

alla rneravigliosa asln,rnetr;i che, pirì r'icina alla spontanea _genninazione
di vita, è Inche piir vicina alle manifestazi.oni della sacralità ncll'arte.

u L'"rr.or", (" ptol-,ubilnrente il torrnento) < di cod"sti musicis-i > del pe-

rioclo romanii"o f., < di scambiare i'apparenza per la sostanza; di c'cclcrc

cioè cli à\,et spezzato i cr:ppi di una prigionia esteticit. perchè avevano

car''f{ato la pì.igione "on 
i" blanclizie dei sottili accorgimenti rnelodici >.

In aliri terrniiri" la contracldizione s'dcletta si risol'r'e rnercè unit evasione

"o"rff"tn 
dallo stile ottoce*tistico. Qrrindi, - 

aggiungiarno pure 
- 

oggi

occotre: contatto co1 la spiritualità gregoriana, sia nella formazione del

p""ri"ro nrelotlico, sia nella percezione e valotizz,azione. 
^delle 

airuos{ere

ìnrdali ; contatto con la vetginalc p1.imavera clella poli{onia prirnitiva,
ilella purezza e traspar"rrr* .ii un contrappunto più lib-ero di quello sco-

lastico-tradizionale, à nel sentirnento di fresca e pura adesione alla bellez'

za dell'I;nivers6, alla divina intercc,rnunicazione. tlegli esseli e delle cose,

per la quale gli uccelli ascoltano la pr:edica e le pietre si lasciano impri-
i,'"r" dul pieie che le tocca e i fiori loclano iI Signore, nelle fontane oc-

"tri"ggiu"o 
simboli, nell'aria è perenne.mente diffuso un aleggiare di Vc'

rif à.""Aggiungir,mo ancora: equilibrio clell'orizzontale e clel verticale; su-

p"ru*"ilo ilì ogni sistema "hi.rro, 
avente il suo fine in sé stesso; sintesi

ll
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di mezzi, sintesi libe_ra e lrlngimirante, del passato e del presente; e per
giungere a talc livello e per meritare tale grazia di elezione" altèrra" d-i
vita interiore, unità dell'artisr-a e dell'uomo: solo allora il rinnovarnerlto
interiore della creatura creante potrà gener:are la fattiva e lieta conquista
cli una €terna vr:rità estetica.

Ecco perchè 
- come ho defto trernila volte neile 'rie classi e ripe-

terò altre trentarnila -- la composizione sacra non è tli tutti.

***

-Ma molti cornpositori applauditi nelle sale da concerto o nei reatri,
e ehe alle forme sinforriche o sccniche si sono dedicati, non capiscono
un'acca di liturgia e non si rendono minimamente conto della sipeciale
posizione e furizione della musica in seno alla liturgia, cui lrarte è conrressa
corne fetlele collaboratrice e non più in piena autonomia di spiriti e di
fome. Doaltra parte la critica, quasi universalmente monoculai'e, ben di
rado espone quei prirrcipi eterni che non coincidono sempre con gli aspet-
ti innovatori di, un lavoro rnusicale in prirna esecuzione, ma coinciio.ro 

"o1le fondamentali esigenze dell'arte sacra.

Queste ed altre osservazio'i fa, con la prudenza del sen'o e.dell,età,
il Prof. \/an Nuffel, di Malines, nella sua ielazione L'éuolutíon tnusicale
conternporaine el, sa répercussion sur la musique sacrée d.e notre époqu.e.
ìn una f?atT" che per essere più spesso interrJgariva riesee ,un"or più i"r-suasiva. Egli insiste a ragione sul carattere di universalità neeesruiio u1n
rnusica destinata alla-Chiesa, la quale, a differenza cli quella ese.guibile al
concerto, non può nè deve servire da canrpo di esperimenti teànico-lin.
guistici, ma devc anzitutto adempiere il suo compito di stimolatrice e srr.
blimatrice della preghiera dell'umanità credente. Lo serittore si domanda
se la musica doclecafoniea risponde a questa esi.genza e se, nonostante i
suoi 40 anni di esistenza, essa è realmente 

"or'rp."ru dai fedeli. Forse
meglio si presta allo scopo -l egJi aggiunge .-- la rnusica politonale, p'r
restarrdo il fatto che essa richiede una capacità uclitiva. in ur"""hio'ii-
somlna particolarmente sviluppato e pronto, quale è difficile supporre
nella massa. L'autore non è contrario alPutili,zzazione di procedìàenti
cari alla dodecafonia serial.e, anzi augura un'arte musicale sacra nrrova,
dando a questa parola il senso compleio di ulteriore fioritura e quinrli di
correlazione vivente col- p-assato, col presente, con l,avveniro. E quando
egli chiede < Ogni novità- è un_ progresso ? Ogni evoluzione a p.ogràrro ? ,non vogliamo esitare a rispondergli da .q.t"rt" colonne quel < no > ,:he la
nostra eoscienza e il nostro insegnamento hanno mille volte ribadito. Il
progres-qo è esclusivamen-te qualittzúíoo. Non sta nell,apparato armonico,
tirnbrico. ritrnico, morfologico, ma ner risurtato cui tui; questo giurrge.
Non sta nell'andare più lontano ma neil'andare più in atto!'

Mi si pertlorri di averlo, anchc questa volla, ricordalo.

E. Canouccr.Acusrrirr
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f-oà.i"""it y N""."iduJ l't Cinro y de la- Mirsíea' - P' 3 't 4' 1952 'c I' l()53'

p'.'.fr. Àff.""i Santi Meli: Pio X fué un mirsico? - Cl' 2' f953' P' 17'

l;;M. È;;ù., io Mt.i* en ia cotedral de l\Ióxico en el siglo xvl - 
(1o.8. 1952

P. 9r. & 2. 1953. P. 21.

Frei Pedro Sinzig, O.F.M., Vita et Opera' -- MS' 1' 1q53'

TEDESCO

t5



IIar. I:Icckmann
P. 136.

Zrrr Au{Iiihmngspraxis dcr l{usik des 1.5. u. 16. Jh. nIA.5. l9S3

1.3.

-- I(nrJ

75.

4. 1953

AìIr,_ I(rings: Zrr l{einrich fsaacs Missa Vitgo pnrdcnti-ssirna. - I(mJ. 1955. p.
Rcné Matthes: l(lingt di. nerre llusiL? - SÀt. lZ. 1952. p. ;0S,
Vnltcr Salmor: Weihnachtsscsiinge des lfittelalters in rvestfiilischer Aufzciclrmug.

1953. P. 22.

,uitúESCo' Di* Tàtip;keit rlcr u'csco a.I r..sikal. Gerrict. - rI'. 4. 1953. t]. lI(u't _vestphrl: Der ostinato ir der .eno' Musik. - M. April iósà. p. rog.Ii.rl,_H. wii'rer: Rcìigióse Begcg'u.ge' i'r Trrt'atcr rrnrl l(rìrz.rtsaal. À4'.P. 137.

RDCENSIONI

sola'gc corbin: rlssai s'r la mrrsiq.o rcligicnse porrugaisc iìu nro),c, àg".-- I(mJ, 195.3P. 103. Bd. Les bellcs lcrtres, Paris" 1952.
JoL' Dric'.ssler: De profuntlis atl ga'dia,2'c'e oratorie'. ì\fu, 3. 19J3. p.93.
K' 

Qt.-{cll.9re.-r^: ne-r grcgorianisclù crrorar, seine Geschichtc nr,l seire- Forrr"r. --.l(nrJ.
1953. P. 104. Verl. Criirvell, Dortmund, 1951.

I(. G. Fellcrer: I(irchenrnusikalisches Jahrbuch, 35. Jg. l.95f, !.erlag Rachenr l(óln. ..
n{f. 2. 1e.53. P. Ì75.

I)onr llcslrert:- L ptosnirc 
,dr^lrr^Slirr.le-Clraprlle, Monllrrcrrta ,r,ur. .. Etl. ]rrol:rl Fri.resnlir.orr lrì5!. KnrJ. 1q53. p. l0B.

Ertald-Jarnmcrs: Die Essencr Neumenhanrlschrilten der Lantles-und Sta{lfiril)Ì, Diisscìdorl
* V_erl. .{1. I{cnn, Raringen lgSZ. _- I(rnJ. 1952. p. l0Z.E*. I(re.ek: Zrviil{ton-T(urtrap,nkt-studic,. schott's s. l\dainz. - M. Iv. I9s3. p. lr0.Valter Lipphardt: Die Gesc]iichte rles mehrstimmigen Propri,,,r ,.irtn". l{cirlcl5erg.I(crle-Verl. 19.5ù. 

- KnrJ. 1953. p. 106.
Jos P..fer: Die l(om'osition 

'rit 12 Ttrnerr. ll.. 1. 1953. p. i?g.Eso' vellez: Easterri lìlenre'ts i' vcster.n crra.t. ;\\fc. rII.I\/. r9s2. l'. r99.

NOT;IZIARIO
11 3 Settrmbrc 1953 acl Assisi, a chirrsura dcll'XI Corso di Strrrii rlella tc Pro Ci'itateClrristianal ò stata esegrtito^eo-n grarrtlc,-srreccsso, sorto Ia direzionc,l"il'n1,tor", il n,o.r,is-sirno Oratorio del rrcstro ProfesJore lfo Domcriico Rartolucci, li Ar""nrio." , pcr soli.coro e orchestra. solisti rli canto: Bmn;r Rizzori c^Giuseppi,ra s"r,,i 

-igìì 'a"g.ri);'a"r"J";
Derrlini (lo^Sto.r'ieo)-: Artttattrlo- Darlò (il Cristo). orelreslra slillrile rle ll'Aceil(li,,''iir N:rzio.lraJc rli S. Cecilia; Mi,crtro rlel eorc Girro N,,""i.

Il 20 Sette'rlrrc 1953 a Ferrara ha'Iro ;rvuto luogo le sole'ni eeleSrazioni 4i GirolamoFrescobaldi. alle ouali hanno.parteeipato altri tl'e nostri p.ot"..o.i-,--rt prof. L'igiRo.ga Ìra tenrrto l'iìrazi,rne cclelirati'a. erl il t\iJ-F"..,,""io \rignanelli ha escgtrito rn'sir.hepc:r cernl;alo di Frescobaldi, -

NDCTÈ()LOGIO

Il 25 giugllo scÒl'so it l{alines si è arltlormerrtato nella pace dcl Signore l,ill'slrt,compos:ilore tli musica sacra Mons. Giulio Van Nuflel, Dirett"r",iaio-C"p"pella l\fusicalctlclla Catterlrale di Malirres e clella Sc.ola di À{usjca'Sacra,rl-qì"rìì 
"i,ìa; ".n rappre-senlantc tler il Belgio delltr 

-,, 
Associazionc degli Arnici dcl Port. IJtitrrto .li M..i"n Sircra r,Nel prossirrrc rìrrncro l,rlrlrli,'hcre,ro rrn profiro,r"ilo s"om1,nì.;. 
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Direzione e Arnrninisrrazione: poNTIFICIo rsrITUTo DI MUSICA SACRA
Roma - Piazza S. Agostino, n. 20-A

frtlnrrrnerun: f Fr, Pctrus Canisius van Lierde Episcopus Porphyr. Vic. Gen. Civ. Vatic.

TIP, POLICI.OTT{ VATICANA

:

Drs0rÉE & 0:
EDITORI PONTIFICI E TIPOCRAFI

DELLA S. CONGREGAZIONE DEI RITI

PIAZZA GRAZIOLI, 4 - ROMA - TELEFONO 64395 - C. C.P. 114270

CANTO GREGORIANO

IN. .962) ATTI DEL CONCRESSO INTERNAZIONALE DI MUSICA SACRA.
' òrgírrizzato dal Pontificio Istituto di Musica Sacra e dalla. Commissione di

M.íriou Sacra per I'Anno-Santo (lìoma, 25-30 Maggio 1950). Pgbblicati a cura -
di Mons. Icrno Alrcr-Ès.

Un volame in 8o (26 x 18 cent.) di 420 pagine. Stampn su bella carta con
caral.teri nitidissinri e di facile lettura.
Broché '

Mons. C. Eccnr:n: CHIRÙNOMIA GREGORIANA. Dinamica, Movimento, Tra'
sporto, ossia oome leggere ed eseguire il Canto Gregoriano'

Teoria e Ptatica, oltre 200 canti dell'Ordinario della Messa, Liturgia dei Defunti,-Vespri 
e Saere Funzioni. Un vc,Lrme in'Bo (cm.20,30x16) di pagine 384'

In brochure L. 2.000

Legato in tela L' 2'700

Mons. C. Eccr'rnn: IDEM, solo (PARS PRACTICA>, urt volume in'B' (cm..20,30
per 16) di paginc 216'

Cartonato, dorso tela L' I'500

(N. ?80) LIBER USUALIS ]\{ISSAE ET OIFICII pro Dominicis. et- Festis cum
' 

can'tu gregoriano ex eilitione Vatiòana adamussim excerpto et rhytllmicis signis

in ..rlildlom cantorum a Solesrnensibus monachis tliligenter or-nato. 11 12e

cli 2(l0B pagine su carta sotiile. Contiene in appendice la nuoYa Messa deJl'As.
,suuziotte.

Legato in tela nera, angoli rotondi, taglio- rosso L' 3'900

Doiso in pelleo piani inlela, angoli rotòndi, taglio rosso . L' 4'300

7B0c) IDEM. fn notazione musicale moderna con i segni ritmici. Cc'ntiene in
appeudice Ia nuova Messa clell'Assunziono.
Legato in tela nera, angoli rotondio taglio rosso L. 3'900

Do"rso in pelle, piani inleli angoli-rotòndi, taglio íosso . 'L. 4'300

820) ANTììPHONALE SACROSANCTAE ROMANAE ECCLES'IAE pro Diurnis
Hor:is. Riproduzione clell'eclizi-ono ripica {aticana dell'Antifonale, completa-
mente aggiiornata in quello che concerne i nuovi uffici. NotazionE Sregoriana
con i segni ritmici. In Bo tli 14BS pagine.

Brochó
Dorso in pelle, piani in tela, angoli rotondi, taglio rosso . . - i L. 3'900

(N.

(N.



(N" B20a) IDEM. Edizione su carta Bottilo tipo indiana.
Rroché L. 3.3?5
Dorsc, in p,elle, piani in tela, angoli rotondi, taglio rosso L. 4,275

(N, SIB) ANTIPHONALE MONASTICITM PRO DIURNIS HOP"IS, iuxta vota RR.
DD. Abbatum Congregationunrr Confoederatam Orilinis Saùcti Benedicti a
Solesmensibus Monachis restitutum, Nolazione gregoriana con i segni'ritmici,
In B' di 1360 pagine.
Rroché L. 3.000
I)onso in pelle, piani in t9l.a, angoli rotondi, taglio rosso L. 3.900

.(N. BfBa) IDEM. Edizione su c.arta eottile tipo iniliana.
Brochó L. 3.400
Dorso in p.elle, piani in lela, angoli rotondi, taglio ros,so

(N. 834) 
^NTIPHONALE 

ROMANO SERAPI{ICUM Pro Horis Diurnis a Sacra
- Riturrm Corrgregationo recognitum et approbaîum, atque auctoritete Rrni P. B.
lVlanuni, totius Ordinis Fratrunr Minorum Ministri Genèralisr eilitum. Nota-
ziono gregoriana con i segni ritmici. In B' di 1382 pagine.
Erochó L. 1.650
Dorso in pelle, piani in tela, augoli rotondin taglio rosso , L. 2.550

(N. 696) GRADUALE SACROSANCTAE ROMANAE ECCLESIAE de Tempore et
de Sanctis SS. D. N. Pii X .Pontificis Maximi jussu restitutum et editurn ad

. exemplar etlitioni's typicao concinnatum et rhythmricié signis a S,olesmerrsibuo
monachis diligenter ornatum. Notazione gregorianri con i segni ritmici. In Bo

di 1152 pagine, Contiene in appenclice la nuova Messa dell'As,sunzione.
Broché 1,. 2.800
Dorso in pelle, piani in lela, angoll-rotondio taglio rosso L. 3.?00

(N. 696a) IDEM. Su carta sottile tip,o indiana.
Broché
Ilorso in pelle, piani in tela, angoli rotondi, taglio rosso

L. 3.000
.L. 3.900

(N. 69fì) LE I\OMBRE MUSIQA'L GREGORIEN ou rythmique Grégorienne par Ie
lì. P. Dorn A. MOCQUEREAU. Résumé de la méthode bénédictine. Coest un
livro dont tous los maîtres de chapelle et tous ceux qui o'occupent de plaih-
.chant devraient se pénétrer, car il 1éeout l'important€ question du rythme,
dans son ensemble eí dans ,s,es moindres alétails.
Tomo I. Grando in Bo d.i 430 pagine,
B'oché L. 8.000
Tomo II. Grando in Bo di 882 pagine,
Broché L. 4.500

(1\. 840) VESPERALE ROMANUM cum cantu gregoriarso ex editione - Vaticana
adamussjm excerpto et rhythmicis signis a Solesmensitrus monachis diligenter
ornato. Un volume in Bodi 940 pagine.

Sciolto ., I-. 1.500
Dorso in pelleo piani in tela, angoli roton<Ii, taglio rosso L. 2.400

(N. ?08) rNT'RODUCTION A I.A PALEOGRAPHIE MUSICALE GBXGORIENNE
par Dom Grégoiro Mo SUNOL, O.S.B., moine de Monùserrat. Un fort volume
petit'in Bo rlo 676 page6 comportant notamment près de deux cents tableaux
ou reproductions photographiques et une carte géographique cles, nolations.
Editions aur beau papier.
Broché L. 4.500
Edition isur paBier japon véritable,
Brbché : L. 9.000

AnnoV-N. I Dtcenbre 1953

BOLLETTIIVO

DEGLI 
,,AMICI 

DEL PONTIFICJO ISTITIJTO

DI MtJ-SICA SACRA,,

c

+

+

R.OMA PIAZZA S. A G O S T I N O, 2O.A


